
 

Regolamento generale ASU 
 

Tutti i tesserati ASU sono tenuti a osservare il presente Regolamento 
 
• I tesserati tramite l’ente di promozione sportiva (EPS) Csen devono attenersi alle norme della 
buona educazione, moralità e correttezza nei rapporti interpersonali nonché al rispetto della 
privacy. Il Consiglio Direttivo è autorizzato a intervenire in qualsiasi momento per esigere 
l’osservanza del presente regolamento. 
• Tutti i partecipanti alle attività sportive dilettantistiche proposte dall’ASU, devono 
obbligatoriamente presentare un certificato medico di idoneità all’attività sportiva non 
agonistica e/o agonistica senza il quale è precluso l’accesso alle attività sportive, anche ai sensi 
di quanto previsto e dichiarato nella domanda di iscrizione ai corsi. 
• La quota associativa annuale e il corrispettivo specifico per il corso sportivo dilettantistico scelto 
sono nominali e non cedibili. 
• La quota per l’iscrizione ai corsi deve essere pagata in un’unica soluzione all’atto dell’iscrizione, e 
per i corsi annuali, su richiesta, in massimo 3 rate: 40% all’iscrizione. 30% entro il 15 dicembre, 
30% entro il 31 gennaio. 
• In caso di ritiro anticipato dal corso il corrispettivo già versato non viene in alcun modo 
restituito. Dopo il 31 gennaio non si procede ad alcun rimborso. ASU si riserva di richiedere 50 
euro a fronte delle spese sostenute per la stipula della copertura assicurativa e per le spese di 
segreteria. 
 

Norme comportamentali 
 

• Solo i tesserati possono accedere alla palestra per frequentare i corsi negli orari indicati, salvo 
specifiche variazioni stabilite e comunicate dal Consiglio Direttivo. Non è consentita la permanenza 
all’interno della struttura dei tesserati oltre l’orario previsto o comunque non iscritti a corsi o di 
persona non tesserate. 
• Tutti gli accessi ai non tesserati all’ASU devo essere preventivamente autorizzati dalla direzione 
societaria. 
• È vietato accedere alle palestre senza la presenza del tecnico responsabile del corso. 
• L’utilizzo del cellulare è consentito solo ed esclusivamente nella zona reception a una giusta 
distanza dal bancone; ed è vietato l’utilizzo dello stesso nelle sale corsi. 
• É fatto assoluto divieto di accedere agli spazi sportivi con calzature utilizzate per l’esterno. É 
fatto obbligo a tutti i tesserati di accedere alle palestre con scarpe, ciabatte o calzini puliti. 
• Nelle palestre di ginnastica artistica e ginnastica ritmica è vietato entrare con le scarpe; è 
consentito l’ingresso con calzini antiscivolo o con scarpette specifiche da ginnastica artistica o 
ritmica. L’accesso alla sala di scherma è consentito solo agli atleti provvisti di materiale 
schermistico a norma con le disposizioni F.I.E. 

https://www.asu1875.it/indicazioni-sulla-certificazione-medico-sportiva-agonistica-e-non/
https://www.asu1875.it/indicazioni-sulla-certificazione-medico-sportiva-agonistica-e-non/
https://www.asu1875.it/indicazioni-sulla-certificazione-medico-sportiva-agonistica-e-non/


 

• Ai ginnasti viene richiesto, per questioni igienico-sanitarie, di utilizzare nei percorsi spogliatoio-
palestra-bagno ciabatte di gomma che dovranno essere depositate ordinatamente nelle apposite 
ceste/mobili. 
• È obbligatorio l’utilizzo di un asciugamano per tutte le attività fitness, l’asciugamano serve a 
tutelare l’igiene propria e quella altrui. 
• É obbligatorio rimettere a posto tutte le attrezzature utilizzate al termine del proprio 
allenamento (pesi, manubri, bilancieri, etc…). L’accesso al materiale schermistico in dotazione ASU 
(armi elettriche, passanti, rulli ecc.) va richiesto al direttore tecnico (o suo rappresentante in caso 
di assenza) e subito restituito dopo l’uso. Qualsiasi rottura o danneggiamento va segnalato 
immediatamente agli istruttori. Nel caso di materiale schermistico, questo andrà consegnato 
all’Armeria presso la Sala scherma. 
• È obbligatorio prestare la massima attenzione alle attrezzature della palestra evitando qualsiasi 
uso improprio delle stesse. 
• Non è consentito portare nelle sale sportive borse, zaini o borsette che vanno riposti negli 
spogliatoi. Si consiglia di non lasciare oggetti di valore all’interno degli spogliatoi. La società non 
risponde di eventuali furti subiti all'interno della struttura. 
• Per questioni igienico-sanitarie e di sicurezza gli accompagnatori degli atleti non hanno accesso 
ai corridoi che conducono agli spogliatoi; unica eccezione per i genitori dei bimbi iscritti al corso di 
“Giocaginnastica 2 anni”. 
• I genitori sono invitati a osservare la massima puntualità all'inizio e al termine delle lezioni al fine 
di consentire il flusso degli ingressi/uscite. In caso di ritardi, l’ASU si riserva di non far accedere alle 
lezioni i ritardatari. 
• Il genitore che ritarda il ritiro del figlio è tenuto ad avvertire l’Associazione. L’ASU non è 
comunque minimamente responsabile, oltre la normale diligenza, della custodia e sorveglianza 
d’uso ed entro i limiti dell’orario, nel caso di evidenti negligenze e/o ulteriori ritardi dei genitori o 
parenti o soggetti che comunque curano l’accompagnamento e/o il ritiro/accompagnamento del 
minore. 
• Non è consentito portare cibo in palestra e negli spogliatoi. 
• L'abbigliamento è parte integrante dell'allenamento e va quindi mantenuto adeguato durante le 
lezioni. Non è consentito indossare orecchini, anelli, catenine, bracciali, orologi o altri accessori 
per evitare infortuni a sé stessi, a terzi e danni alle attrezzature. 
• Ogni tesserato è responsabile di ogni eventuale danno alla struttura, attrezzatura, causato 
direttamente o indirettamente da terzi per sua colpa. Se il danno è provocato per evidente incuria, 
trascuratezza o violazione del regolamento interno o delle istruzioni del personale da parte del 
tesserato, sarà ritenuto responsabile a tutti gli effetti e verranno a lui imputati gli eventuali costi 
generati, diretti e/o indiretti. Per qualsiasi altra situazione, il Consiglio Direttivo si riserva di 
decidere caso per caso in accordo con le leggi vigenti. 
 


